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Visti: 

IL SINDACO 

- l’art. 50, comma 10 del D. Lgs. n. 267/2000, il quale dispone che il Sindaco e il Presidente 

della Provincia nominano i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuiscono e definiscono 

gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna secondo le modalità ed i criteri 

stabiliti dagli articoli 109 e 110, nonché dai rispettivi statuti e regolamenti comunali e 

provinciali; 

- l’art. 107 del medesimo decreto legislativo in forza del quale spettano ai dirigenti, la direzione 

degli uffici e dei servizi secondo i criteri e le norme dettati dagli statuti e dai regolamenti, 

nonché tutti i compiti, compresa l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi che 

impegnano l’amministrazione verso l’esterno, non ricompresi espressamente dalla legge o 

dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo politico – amministrativo degli organi di 

governo dell’ente o non rientranti tra le funzioni del segretario o del direttore generale; 

- l’art. 109, comma 2 del medesimo decreto legislativo, il quale prevede che nei comuni privi di 

personale di qualifica dirigenziale le funzioni di cui all’articolo 107, commi 2 e 3, fatta salva 

l’applicazione dell’articolo 97, comma 4, lettera d), possono essere attribuite, a seguito di 

provvedimento motivato del sindaco, ai responsabili degli uffici o dei servizi, 

indipendentemente dalla loro qualifica funzionale, anche in deroga a ogni diversa 

disposizione; 



- gli articoli 8, 9, 10 e 11 del CCNL Comparto Regioni – Autonomie Locali del 31/03/1999, 

che consentono di conferire incarichi per posizioni organizzative ai dipendenti che, ai sensi 

dell’art. 8 del citato CCNL svolgano, fra l’altro, funzioni di direzione di unità organizzative di 

particolare complessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale ed 

organizzativa; 

- l’art. 15 del CCNL Comparto Regioni – Autonomie Locali del 22.1.2004, che testualmente 

recita: “negli enti privi di personale con qualifica dirigenziale, i responsabili delle strutture 

apicali secondo l’ordinamento organizzativo dell’Ente, sono titolari delle posizioni 

organizzative disciplinate dagli artt. 8 e ss. del CCNL del 31.3.1999”; 

Visto che in data 16.11.2022 è stato sottoscritto il CCNL del Comparto Funzioni locali per il triennio 

2019 – 2021; 

Considerato che l’art. 12 (Classificazione) del CCNL stipulato in data 16.11.2022 consente di 

conferire incarichi di Elevata Qualificazione al personale inquadrato nell’area dei Funzionari e 

dell’Elevata Qualificazione, secondo le modalità di cui al successivo art. 18, che richiedono (art. 

16):“[…] 

- responsabilità amministrative e di risultato, a diversi livelli, in ordine alle funzioni 

specialistiche e/o organizzative affidate, inclusa la responsabilità di unità organizzative; 

responsabilità amministrative derivanti dalle funzioni organizzate affidate e/o conseguenti ad 

espressa delega di funzioni da parte del dirigente, implicante anche la firma del 

provvedimento finale, in conformità agli ordinamenti delle amministrazioni; 

- conoscenze altamente specialistiche, capacità di lavoro in autonomia accompagnata da un 

grado elevato di capacità gestionale, organizzativa, professionale atta a consentire lo 

svolgimento di attività di conduzione, coordinamento e gestione di funzioni 

organizzativamente articolate di significativa importanza e responsabilità e/o di funzioni ad 

elevato contenuto professionale e specialistico, implicanti anche attività progettuali, 

pianificatorie e di ricerca e sviluppo. 

2. Le suddette posizioni di lavoro vengono distinte in due tipologie: 

a) posizione di responsabilità di direzione di unità organizzative di particolare 

complessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa; 

b) posizione di responsabilità con contenuti di alta professionalità, comprese quelle 

comportanti anche l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza 

specialistica acquisita attraverso titoli formali di livello universitario del sistema 

educativo e di istruzione oppure attraverso consolidate e rilevanti esperienze lavorative 

in posizioni ad elevata qualificazione professionale o di responsabilità, risultanti dal 



curriculum.”; 

Considerato che il medesimo articolo 16 prevede inoltre che: 

“3. Gli incarichi di EQ, afferenti alle suddette posizioni di lavoro di cui al comma 2, possono 

essere affidati a personale inquadrato nell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, 

ovvero a personale acquisito dall’esterno ed inquadrato nella medesima area. 

4. Nel caso in cui gli Enti siano privi di personale dell’area dei Funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione, la presente disciplina si applica: 

a) presso i comuni, ai dipendenti classificati nell’area degli Istruttori o degli Operatori 

esperti; 

b) presso le ASP e le IPAB, ai dipendenti classificati nell’area degli Istruttori.”; 

Visto l’art. 17 del CCNL 2019 – 2021, recante “Retribuzione di posizione e retribuzione di 

risultato” che testualmente recita: “1. Il trattamento economico accessorio del personale titolare di 

un incarico di EQ di cui all’art. 16 è costituito dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione 

di risultato. Tale trattamento assorbe tutte le competenze accessorie e le indennità previste dal 

contratto collettivo nazionale, compreso il compenso per il lavoro straordinario. 

2. L’importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000 ad un massimo di € 

18.000 lordi per tredici mensilità, sulla base della graduazione di ciascuna posizione. Ciascun 

ente stabilisce la suddetta graduazione, sulla base di criteri predeterminati, che tengono conto 

della complessità nonché della rilevanza delle responsabilità amministrative e gestionali di 

ciascun incarico. Ai fini della graduazione delle suddette responsabilità, negli enti con 

dirigenza acquistano rilievo anche l’ampiezza ed il contenuto delle eventuali funzioni delegate 

con attribuzione di poteri di firma di provvedimenti finali a rilevanza esterna, sulla base di 

quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge e di regolamento. 

3. Nelle ipotesi considerate nell’art. 16, comma 4, l’importo della retribuzione di posizione varia 

da un minimo di € 3.000 ad un massimo di € 9.500 annui lordi per tredici mensilità. 

4. Gli enti definiscono i criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale della retribuzione 

di risultato degli incarichi di EQ, destinando a tale particolare voce retributiva una quota non 

inferiore al 15% delle risorse complessivamente finalizzate alla erogazione della retribuzione 

di posizione e di risultato di tutti gli incarichi previsti dal proprio ordinamento […]”; 

Visto inoltre l’art. 18 del CCNL 2019 – 2021, ad oggetto “Conferimento e revoca degli incarichi di 

EQ”, che testualmente recita: 

“1. Gli incarichi di EQ, previa determinazione di criteri generali da parte degli enti, sono conferiti 

dai dirigenti per un periodo massimo non superiore a 3 anni con atto scritto e motivato e possono 

essere rinnovati con le medesime formalità. 



2. Per il conferimento degli incarichi in oggetto gli enti tengono conto – rispetto alle funzioni ed 

attività da svolgere – della natura e caratteristiche dei programmi da realizzare, dei requisiti 

culturali posseduti, delle attitudini e della capacità professionale ed esperienza acquisiti 

dal personale di cui all’art. 16 del presente CCNL. 

3. Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza con atto scritto e motivato, in 

relazione a intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di valutazione negativa della 

performance individuale. 

4. I risultati delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti gli incarichi di cui al presente 

articolo sono soggetti a valutazione annuale in base al sistema a tal fine adottato dall’ente. La 

valutazione positiva dà anche titolo alla corresponsione della retribuzione di risultato di cui 

all’art. 17 del presente CCNL. Gli enti, prima di procedere alla definitiva formalizzazione di una 

valutazione non positiva, acquisiscono in contraddittorio le valutazioni del dipendente 

interessato anche assistito dalla organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato o 

da persona di sua fiducia; la stessa procedura di contraddittorio vale anche per la revoca 

anticipata dell’incarico di cui al comma 3. 

5. La revoca dell’incarico comporta la perdita della retribuzione di posizione e di risultato di cui 

all’art. 17 del presente CCNL da parte del dipendente titolare.”; 

Considerato inoltre che l’art. 13 del CCNL 2019 – 2021 stabilisce che, al fine di consentire agli 

enti di procedere agli adempimenti necessari all’attuazione delle norme di cui al Titolo III del 

contratto, lo stesso entra in vigore il 1° giorno del quinto mese successivo alla sua sottoscrizione 

definitiva e che gli incarichi di posizione organizzativa in essere alla data di entrata in vigore del 

Titolo III sono, in prima applicazione, automaticamente ricondotti alla nuova tipologia di incarichi 

di EQ; inoltre gli incarichi di posizione organizzativa conferiti secondo la predetta disciplina 

proseguono fino a naturale scadenza; 

Visto che con deliberazione di Giunta Comunale n. 41 del 12.06.2019, è stato approvato il 

Regolamento per la graduazione, conferimento e revoca delle posizioni organizzative; 

Considerato che, al fine di adeguare il citato Regolamento alle nuove disposizioni contrattuali, lo 

stesso è stato dapprima aggiornato con deliberazione di Giunta Comunale n. 11 del 16.02.2023 e, 

successivamente, modificato con deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 13.04.2023; 

Visto l’art. 7, comma 4 al citato Regolamento, il quale testualmente recita: “Le operazioni di 

graduazione delle posizioni di lavoro suddette sono effettuate dal Nucleo di Valutazione e 

trasmesse alla Giunta Comunale per la presa d’atto.”; 

Visto altresì l’allegato A al Regolamento; 

Vista la dotazione organica dell’Ente e considerato che sussistono quattro aree funzionali (Area 



Amministrativa, Area Finanziaria, Area Tecnica – Manutentiva, Urbanistica, Patrimonio e 

Cimitero, Area Tecnica – Lavori Pubblici e Demanio); 

Dato atto che per ciascuna di queste aree è previsto un Responsabile con attribuzione di incarico  di 

Elevata Qualificazione (ex posizione organizzativa); 

Visto, altresì,  che: 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 15 del 09.03.2023 è stato approvato il Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023 – 2025;  

 nella sezione relativa al Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale dell’allegato “A” alla 

citata deliberazione è prevista nell’annualità 2023 la figura di n. 1 Responsabile di Elevata 

Qualificazione, ex cat. D, P.E. D1 – Istruttore Direttivo Amministrativo – assunto a tempo 

determinato e parziale (n. 18 ore) con scavalco d’eccedenza, ex art. 92 del T.U.E.L., la cui 

condizione verrà riproposta per l’annualità 2024, o in alternativa tramite l’utilizzo di 

graduatorie di altri enti per assunzione a tempo indeterminato; 

Considerato che con nota prot. n. 6187 del 28.11.2023 veniva richiesto al Comune di Petronà, in 

persona del Sindaco p.t., l’autorizzazione per l’utilizzo, ex art. 92, comma 1 del D. Lgs. 267/2000, 

per n. 18 ore settimanali al di fuori dell’orario di servizio da prestare presso il Comune di 

appartenenza, con decorrenza 01.01.2024 e fino al 31.12.2024, salvo revoca dell’autorizzazione, 

del dipendente Dott. Antonio Borelli, appartenente all’Area dei Funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione, ex Cat. D, posizione economica D1 – Istruttore Direttivo Amministrativo, ai fini 

della gestione del Servizio Amministrativo;  

Vista la nota del Comune di Petronà, prot. n. 7445 del 04.12.2023, acquisita al protocollo generale 

dell’ente al n. 6340 del 04.12.2023, con la quale si autorizza l'utilizzo del dipendente Dott. Antonio 

Borelli, presso il Comune di Isca sullo Ionio, per n. 18 ore settimanali al di fuori dell'orario di 

servizio prestato presso il comune di appartenenza e fino al 31.12.2024;  

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 72 del 06.12.2023 con la quale è stato 

disposto l’utilizzo, ex art. 92, comma 1 del D. Lgs. 267/2000, del dipendente del Comune di 

Petronà, Dott. Antonio Borelli, appartenente all’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, 

ex Cat. D, posizione economica D1 – Istruttore Direttivo Amministrativo, per n. 18 ore settimanali 

al di fuori dell’orario di servizio da prestare presso il Comune di appartenenza, con decorrenza 

01.01.2024 e fino al 31.12.2024, salvo anticipata revoca, ai fini della gestione del Servizio 

Amministrativo; 

Accertato che, di fatto, l’assunzione ex art. 92, comma 1, D. Lgs. n. 267/2000, è dovuta per 



ragioni di carattere temporaneo ed eccezionale, nelle more dell’assunzione definitiva; 

Accertata l’indifferibile esigenza di ricorrere a tale forma di prestazione lavorativa; 

Preso Atto della disponibilità del dipendente del Comune di Comune di Petronà, Dott. Antonio 

Borelli, a svolgere attività lavorativa aggiuntiva presso il Comune di Isca sullo Ionio; 

Dato Atto che non sussistono situazioni di conflitto di interesse;  

Visti: 

- il decreto legislativo n. 267/2000; 

- il CCNL Funzioni locali 2019 – 2021; 

- lo Statuto Comunale; 

- il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento generale dei servizi e degli uffici; 

 
Per le motivazioni e le disposizioni normative rispettivamente sopra esplicitate e richiamate e che 

di seguito si intendono integralmente trascritte; 

 

DECRETA 

 

- Di conferire con decorrenza 01.01.2024 e fino al 31.12.2024, al Dott. Antonio Borelli, 

dipendente del Comune di Petronà, in servizio presso il Comune di Isca sullo Ionio con 

contratto di lavoro a tempo parziale 50% (18 ore settimanali) e determinato, appartenente 

all’area dei Funzionari e dell’ Elevata qualificazione ex cat. D, P.E. D1 – Istruttore Direttivo 

Amministrativo, in possesso delle necessarie capacità ed esperienze professionali, l’incarico di 

Elevata Qualificazione, nonché la Responsabilità degli uffici e dei servizi dell’Area 

Amministrativa del Comune di Isca sullo Ionio ai sensi dell’art. 50 del D. Lgs. n. 267/2000; 

- Di disporre che, in caso di assenza e/o impedimento temporaneo, conflitto d’interessi e 

vacatio, l’incarico di Responsabile dell’Area Amministrativa verrà ricoperto dal Responsabile 

dell’Area Finanziaria pro-tempore; 

- Di precisare che al Responsabile dell'Area innanzi riferita, spettano tutte le funzioni e i 

compiti gestionali di cui all'art. 107 del D. Lgs. n. 267/2000; 

- Di specificare che per la posizione di lavoro sopramenzionata, oggetto di incarico di Elevata 

Qualificazione, si provvederà con successivo atto alla quantificazione della retribuzione di 

posizione, secondo la graduazione che sarà definita e trasmessa dal Nucleo di Valutazione, per 



come disposto dal vigente Regolamento per la graduazione, conferimento e revoca delle 

posizioni organizzative;   

- Di trasmettere copia del presente decreto al servizio finanziario per i conseguenti 

adempimenti; 

- Di dare atto, altresì, che i responsabili dei servizi sono direttamente ed in via esclusiva 

responsabili, in relazione agli obiettivi dell’Ente, della correttezza amministrativa e 

dell'efficienza ed efficacia dei risultati della gestione; 

 

DISPONE 

 

che il presente decreto sia: 

- notificato all’interessato; 

- pubblicato mediante affissione all'albo pretorio per la durata di 15 giorni; 

- trasmesso al Segretario Comunale ed ai Servizi interessati. 

 

Isca sullo Ionio, 28.12.2023 

IL SINDACO 
Dott. Vincenzo MIRARCHI  

         F.to all’originale 


